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START UP  E  START UP INNOVATIVE  

La Start Up è una neo-nata impresa individuale, di persone 

o di capitali che nel primo stadio del ciclo di vita si affaccia 

con prodotti o servizi ad un mercato nuovo o tradizionale.  

La Start Up Innovativa (STI) si riferisce invece a società di 

capitali in fase di start-up aventi un particolare oggetto 

sociale e con particolari requisiti  previsti dalla legge. 



START UP INNOVATIVA - STI 

La Start Up Innovativa (STI) è una società di capitali, 

costituita anche in forma cooperativa, di diritto italiano o 

una Società Europea, residente in Italia, le cui azioni o 

quote rappresentative del capitale sociale non sono 

quotate su un mercato regolamentato e che rispetta una 

serie di requisiti qualificanti (D.L. 179/2012). 



I REQUISITI QUALIFICANTI 
Requisiti cumulativi: 

 è costituita e svolge attività d'impresa da non più di 60 
mesi;  

 sede principale in Italia  

 valore della produzione annua inferiore a 5 mil di euro 

  non distribuisce, e non ha distribuito, utili 

 oggetto sociale: “lo sviluppo, la produzione e la  
 commercializzazione di prodotti o servizi innovativi  
 ad alto valore tecnologico” 

 non è stata costituita tramite un’operazione di 
riorganizzazione aziendale 

 
 

 



I REQUISTI QUALIFICANTI 

Inoltre deve soddisfare almeno uno dei seguenti requisiti 

alternativi: 

 spese in ricerca e sviluppo uguali o superiori al 15% del 

maggiore fra costo e valore totale della produzione   

 1/3 della forza lavoro costituita da dottorandi, dottori di 

ricerca o ricercatori oppure 2/3 da persone con laurea 

magistrale 

 essere titolare, depositaria o licenziataria di un brevetto 

registrato o di un programma per elaboratore originario 

registrato 



• STI - StartUp Innovativa (semplice o tradizionale) la società di 

capitali start-up che ha quale oggetto sociale esclusivo o 

prevalente, lo sviluppo, la  produzione  e  la  commercializzazione  

di  prodotti  o   servizi innovativi ad alto valore tecnologico.  

• STIVS - StartUp Innovativa a Vocazione Sociale, possiede tutti i 

requisiti di una semplice StartUp Innovativa ma opera in via 

esclusiva nei settori considerati di utilità sociale di cui al D.Lgs. 

155/2006. (Disciplina Impresa Sociale) 

 StartUp Innovativa in campo artistico e di valorizzazione patrimonio 

culturale. (art. 2, co. 1, lett. f. D.Lgs. 155/2006 e Codice Beni Culturali) 

 

 

TIPOLOGIE DI START UP INNOVATIVE - STI 



• STIE - StartUp Innovativa Energetica, la società di capitali 

che sviluppa e commercializza esclusivamente prodotti o 

servizi innovativi ad alto valore tecnologico in ambito 

energetico. (Tabella Decreto 30 gennaio 2014)  

• STIT - StartUp Innovativa Turistica, la società che ha come 

oggetto sociale la promozione dell'offerta turistica 

mediante l'uso di tecnologie e lo sviluppo di software 

originali, attraverso la predisposizione di servizi rivolti alle 

imprese turistiche.  (Decreto Art-Bonus) 

 

 

TIPOLOGIE DI START UP INNOVATIVE 



BUSINESS PLAN: DALL’IDEA AL PROGETTO 
Il Business Plan (BP) è un documento fondante per la strategia d’impresa 
e per la valutazione della fattibilità tecnica ed economico‐finanziaria 
nell’avvio di una nuova attività.     

Il BP ha un contenuto essenziale e sintetico e deve illustrare: 

A. il progetto d’impresa (mission, mercati); 
B. i soggetti promotori: start-uppers ,  incubatori,  attuatori  
C. scopi e destinatari del BP (business angels, investitori) 
D. le principali assumptions ed eventuale scenari   
E. il rischio-rendimento complessivo del progetto 
F. i soggetti redattori delle tavole 
G. orizzonte temporale di riferimento 

 Le best practices prevedono che il BP sia redatto con l’assistenza di un 
professionista (dottore commercialista, esperto contabile) il quale ne 
attesta con dichiarazione la conformità alle Linee Guida emanate dal 
CNDCEC. 
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 +  Copie Business Plan da conversare per poter fruire di benefici ed agevolazioni    

anni - status STI 

     
 

     STI - CRITERI E VINCOLI REDAZIONE :   .  

-  Predisposizione Master Budget e Bilancio Previsionale  (SP e CE)  

-  Budget Vendite (t1 Õ t5): Valore Produzione < 5 mil Euro 

-  Intangibles: Costi Privativa Industriale e Licensing  -  Spese R&S  15% max (VP,CP)  

-  Determinazione fabbisogno finanziario e strumenti di finanziamento (crowdfunding) 

-  Vincolo 5 anni utili non distribuibili   

 

BUSINESS PLAN: CONSIGLI PRATICI 



IL CROWDFUNDING 

Il crowdfunding è una modalità di accesso al capitale di 

rischio particolarmente adatta alle peculiarità delle iniziative 

imprenditoriali start up. 



 

In Italia, il decreto “crescita bis” n. 179/2012 introduce 

una serie di integrazioni al testo unico della finanza (D.Lgs 

58/98, nel seguito anche “TUF”), volte alla introduzione di 

una disciplina per la raccolta di capitale di rischio 

attraverso portali online (il cosiddetto “crowdfunding”). 

 
 

IL CROWDFUNDING 



Il portale on-line viene quindi definito come una piattaforma 

che ha come obiettivo esclusivo la raccolta di capitale di rischio 

da parte delle start up innovative, comprese le start up a 

vocazione sociale. Rispetto all’acquisto diretto e non mediato di 

capitale di rischio in generale, l’acquisto di partecipazioni in start 

up di qualsiasi natura per il tramite di portali rappresenta un 

acquisto di natura “mediata” che è pertanto sottoposto a 

determinate regole e controlli da parte della Consob. 
 
 
 

IL CROWDFUNDING 



Il decreto citato ha poi introdotto nel TUF il nuovo art. 100-ter 

in materia di offerte effettuate attraverso portali per la raccolta 

di capitali di start up innovative, coordinando così la normativa 

applicabili alle offerte al pubblico di prodotti finanziari con le 

offerte condotte esclusivamente attraverso i portali per la 

raccolta di capitali. 
 

IL CROWDFUNDING 



Il TUF ed il Regolamento Consob prevedono che le offerte on-

line di strumenti finanziari emessi da start-up innovative non 

possono superare la somma di 5 milioni di euro ed avere 

oggetto solo strumenti finanziari rappresentativi di quote del 

capitale di rischio (azioni o quote), nonché che almeno il 5% 

dell’ammontare offerto sia sottoscritto da investitori 

professionali. 

 

 

IL CROWDFUNDING 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESONERO DA DIRITTI CAMERALI ED IMPOSTE DI BOLLO 

Le startup innovative non dovranno pagare il diritto annuale dovuto 

in favore delle CCIAA, nonché, come chiarito dalla Circ. 16/E 

emessa l’11 giugno 2014 dall’Agenzia delle Entrate, i diritti di 

segreteria e l’imposta di bollo per qualsiasi adempimento da 

effettuare presso il Registro delle imprese. 

LA FISCALITA’ NELLA START UP INNOVATIVA 



LE AGEVOLAZIONI FISCALI PER CAPITALI INVESTITI IN STI 

L’art. 29 del DL 179/2012 prevede le seguenti agevolazioni per gli anni 2013, 2014, 

2015 e 2016: 

• detrazione Irpef del 19% delle somme investite da soggetti Irpef nelle start up 

innovative. Investimento massimo detraibile (per ciascun periodo di imposta): 

 500.000 euro 

 Da mantenere per almeno 2 anni 

• Deduzione Ires del 20% delle somme investite da soggetti Ires nelle start up 

innovative. Investimento massimo detraibile (per ciascun periodo di imposta): 

  1.800.000 euro 

  Da mantenere per almeno 2 anni 
 

 
 

LA FISCALITA’ NELLA START UP INNOVATIVA 



LE AGEVOLAZIONI FISCALI PER CAPITALI INVESTITI IN STI 

Gli incentivi valgono sia in caso di investimenti diretti in startup, sia 

in caso di investimenti indiretti per il tramite di altre società che 

investono prevalentemente in startup. 

 Il beneficio fiscale è maggiore se l’investimento riguarda le startup 

a vocazione sociale STIVC e quelle che sviluppano e 

commercializzano prodotti o servizi innovativi ad alto valore 

tecnologico in ambito energetico STIE (detrazioni Irpef al 25%; 

deduzioni Ires al 27%). 

LA FISCALITA’ NELLA START UP INNOVATIVA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINA SOCIETÀ DI COMODO 

L’articolo 26, comma 4, del d.l. n. 179 del 2012, prevede che alle 

startup innovative non si applichi la disciplina sulle società 

cosiddette di comodo, ovverosia quella sulle società cosiddette 

“non operative”, di cui all’articolo 30 l. 724/1994 e quella sulle 

cosiddette “società in perdita sistemica” di cui all’articolo 2, 

commi da 36-decies a 36-duodecies, del d.l. n. 138/2011, 

convertito, con modificazioni dalla l. n.148/2011. 

LA FISCALITA’ NELLA START UP INNOVATIVA 



DEROGHE AL DIRITTO SOCIETARIO 
Perchè il Notaio? 

 Certezza affidabilità pubblica fede 

 Controllo di legalità  

 Verifica legittimazione dei sottoscrittori 

 Verifica antiriciclaggio: lotta alla criminalità organizzata 
(colletti bianchi). 

StartUp Innovativa (STI) S.r.l. su Modulo Standard  per scrittura 
privata con firma digitale senza controlli. 

 Non ancora in vigore 
 Rischi 
 Vero risparmio? 
 A cosa si rinuncia? 

 
  
 



Le DEROGHE che si applicano di DEFAULT: 

 Perdite di Esercizio - “Boccata di ossigeno di un anno” 

 In materia Fiscale  

 In campo Giuslavoristico  

 
  
 

DEROGHE AL DIRITTO SOCIETARIO 



Le DEROGHE che richiedono una espressa previsione nello 
STATUTO che quindi dovrà essere NON STANDARD (fatto da 

Notaio):  

 Particolari Categorie di Quote  

 Offerta di Prodotti finanziari On-line “Crowdfunding” 

 Work for Capital  

 Work for Equity  
 
  
 

DEROGHE AL DIRITTO SOCIETARIO 



Principali benefici per la Start Up Innovativa:  

 Liquidità iniziale 

 Fidelizzazione e  Incentivazione del personale e dei 
fornitori 

 Elevata Professionalità  

  
 
  
 

DEROGHE AL DIRITTO SOCIETARIO 



Le altre Leve:  

 Defiscalizzazione (No - IRPEF) 

 Decontribuzione (No - INPS Dipendenti) 

 IVA (SI - Prestatori d’opera esterni)  

 Contribuzione (SI - Altre forme) 

  
 
  
 

DEROGHE AL DIRITTO SOCIETARIO 



 

 
  
 

 

 

       Articolo 28 Decreto Legge 179/2012   

      (convertito con modificazioni in Legge 221/2012)  

  
 
  
 

DEROGHE DISCIPLINA GIUSLAVORISTICA  E  
AGEVOLAZIONI 



DEROGHE DISCIPLINA GIUSLAVORISTICA  E  
AGEVOLAZIONI 

 

 
  
 

Contratti di Lavoro a Termine:  

 Durata 

 Successione  

 Sanzioni 

Ruolo della Direzione Territoriale del Lavoro  

  
 
  
 



 

 
  
 

Retribuzione:  

 Parte Fissa, non inferiore al minimo tabellare 
CCNL 

 Parte Variabile, collegata ad efficienza, redditività, 
produttività, obiettivi.  

Stock Options e Work for Equity 

Possibilità di CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI specifici 
per Start Up Innovative. 

  
 
  

DEROGHE DISCIPLINA GIUSLAVORISTICA  E  
AGEVOLAZIONI 



AGEVOLAZIONI E GARANZIE NEL TERRITORIO 

La Regione Emilia Romagna ha istituito, in concerto con altri Enti, 

diverse realtà che offrono servizi ed agevolazioni alle start up. 

ASTER società consortile tra Regione Emilia Romagna, Università, 

Enti Pubblici di ricerca CNR, ENEA, INFN e il sistema delle Camere 

di Commercio che offre servizi alle start up durante le fasi di 

ideazione, avvio e consolidamento. 
 

 
 



AGEVOLAZIONI E GARANZIE NEL TERRITORIO 

Reggio Emilia Innovazione «REI», è il Centro per l’Innovazione e 

Laboratorio di Ricerca Industriale e Trasferimento Tecnologico della 

Rete ad Alta Tecnologia (HTN) della Regione Emilia Romagna. 

Obiettivi di REI sono il sostegno al processo di innovazione 

tecnologica nelle imprese del comprensorio reggiano e 

l’accreditamento di quest’ultimo come leader nazionale del settore. 

 

 

 

 



AGEVOLAZIONI E GARANZIE NEL TERRITORIO 

FAB LAB è un laboratorio nato in seno a REI che utilizza una serie di 

macchine controllate dal computer e gestite attraverso software 

Open Sorce. 

Fornisce alle imprese, alle scuole, ai creativi e a tutti i cittadini le 

macchine e l’attrezzatura necessaria per dar corpo alle proprie idee, 

permettendo di acquisire le competenze necessarie per trasformare 

le proprie idee in prototipi e prodotti. 

 

 



AGEVOLAZIONI E GARANZIE NEL TERRITORIO 

FONDO DI GARANZIA PER LE PMI tramite il quale l’Unione 

Europea e lo Stato Italiano affiancano le imprese che hanno 

difficoltà ad accedere al credito bancario perché non dispongono 

di sufficienti garanzie.   

L’intervento è concesso, fino ad un massimo dell’80% del 

finanziamento, su tutti i tipi di operazioni sia a breve sia a medio-

lungo termine, tanto per liquidità che per investimenti. 

 

 


